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IL LIBRO

S I L V A N A  G I A R O L L I
Dopo la formazioni universitaria in Pedagogia, ha insegnato a lungo nella scuola primaria 
collaborando a progetti di aggiornamento per insegnanti. È autrice di numerosi articoli 
inerenti alla scuola e all’educazione su quotidiani locali e nazionali e sulla rivista «La vita 
Scolastica».
Curatrice per l’ambito storico-geografi co e per proposte di educazione alla cittadinanza di 
sussidiari per la scuola primaria è anche autrice di libri dedicati alla didattica della Geografi a e 
contributi in miscellanee di autori vari.
Dal 2013 è docente a contratto presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia, 
dove si occupa dei laboratori di Geografi a per il corso di laurea in Scienze della Formazione 
primaria.

G E O G R A F I A  A T T I V A  P E R  L A 
S C U O L A  P R I M A R I A
Ancora oggi, quando si parla di geografi a, si pensa a una 
disciplina mnemonica, quella delle fi lastrocche per ricordare 
i nomi della partizione delle Alpi. Ma se quella è la geografi a, 
che cos’è la Geografi a, quella con la G maiuscola?

La Geografi a è il dove, perché, chi, come e 
quando di tutte le cose che sono in rapporto 
con la Terra e con le forme di vita che hanno 
per casa la Terra.

Dopo un’introduzione che aiuta a inquadrare il volume 
in una completa ed esaustiva cornice teorica, più di 50 
attività, rivolte ai docenti e alle docenti di scuola primaria, 
intrecciano la Geografi a con altre discipline, da quelle più 
scontate a quelle più inaspettate.
Le attività invitano a fare Geografi a attraverso 21 percorsi 
che permettono all’insegnante di spaziare tra attività 
diverse da svolgere in classe o all’aperto, con un approccio 
«tradizionale» o ludico e multimediale.

Le sezioni in cui è diviso il libro sono:
• Spunti geografi ci nella letteratura
• Spunti geografi ci nella musica e nell’arte
• Spunti geografi ci nei fi lm di animazione
• Noi e la Terra, fatto della stessa pasta
• La mente locale e il senso del luogo
• Educare alla cittadinanza
• Giocare con la Geografi a
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Percorso o : 
PAESAGGI NEI FILM DI ANIMAZIONE

Spunti geografici nei film di animazione  113

Attività 31  Biancaneve e i sette nani
Capitolo di riferimento: 2 – Geografia senza manuali
Nucleo concettuale: Paesaggio

Materiale necessario

• Strumenti per proiettare il film.
• Film di animazione Biancaneve e i Sette Nani.

Prima di cominciare

Nella nostra proposta di lavoro prendiamo in considerazione due sequenze: quella 
in cui Biancaneve fugge terrorizzata nel bosco e quella in cui i sette nani lavorano 
nella miniera. 
La fuga di Biancaneve nel bosco può diventare l’occasione per sollecitare nei 
bambini e nelle bambine il racconto della loro esperienza personale del bosco: 
occasione del contatto con questo ambiente, attività che hanno potuto svolgervi, 
sensazioni ed emozioni vissute. 
La sequenza del lavoro nella miniera viene qui invece utilizzata per introdurre un 
argomenti che quasi sicuramente non è familiare ai bambini, cioè che cosa siano 
le miniere e a che cosa servano. Se la maturità della classe lo consente, si potrà 
fare riferimento anche al lavoro minorile, molto diffuso nei Paesi in via di sviluppo 
che possiedono risorse minerarie importanti. 

Proposte operative

Sequenza in cui Biancaneve fugge terrorizzata nel bosco
• Confrontiamo i due diversi modi di rappresentare il bosco:

– nella versione spaventosa la musica si fa via via più minacciosa e sale di tono, 
i colori si fanno scuri, gli alberi appaiono come sagome sinistre e aggressive i 
cui rami sembrano mostruose mani nodose che vogliono afferrare la ragazza, 
mille occhi brillano nel buio del bosco, uccelli notturni emergono all’improv�
viso, i tronchi che galleggiano sull’acqua dello stagno sembrano alligatori con 
le fauci aperte… Alla fine della scena, Biancaneve lancia un urlo di terrore e 
crolla a terra singhiozzando;

– nella scena successiva il bosco ha una rappresentazione più dolce, la musica 
si stempera, i colori si fanno di nuovo tenui, la luce del Sole torna a illuminare 
la radura, piccoli animali del bosco si avvicinano incuriositi. 

Attività 31  Biancaneve e i sette nani

Spunti geografici nella musica e nell’arte  109

Percorso n : PAESAGGI D’ARTE

Attività 29  Paesaggio di campagna
Capitolo di riferimento: 2 – Geografia senza manuali
Nuclei concettuali: Paesaggio; Regione; Sistema territoriale

Materiale necessario

• Il quadro Mietitura di Pieter Bruegel il Vecchio (riportato di seguito).

Prima di cominciare

Mietitura (si veda la figura 1) è opera dell’olandese Pieter Bruegel il Vecchio, che 
amava ritrarre episodi di vita contadina. Qui si vede un momento della mietitura, 
inserita in un ampio scorcio paesaggistico; si vedono i lavoranti in primo piano, 
le colline e l’orizzonte che si perde in sfumature quasi indefinite. 

Proposte operative

Riflettiamo sui seguenti interrogativi:
• che tipo di paesaggio viene rappresentato? Le zone di colore giallo intenso 

rappresentano i campi: che cosa si coltiva? Che cosa rappresentano invece le 
zone in verde? 

• a quali attività si stanno dedicando le persone ritratte?
• si vedono costruzioni e edifici? Di che tipo? Dove?
• hai mai assistito ai lavori di mietitura del grano? Avvengono come si vede nel 

quadro o diversamente? Che cosa è cambiato?

Fig. 1 P. Bruegel il Vec�
chio, Mietitura

Attività 29  Paesaggio di campagna
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Attività 19  Le avventure di Pinocchio (Carlo Collodi); 
Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie (Lewis 
Carroll); Il giro del mondo in 80 giorni (Jules Verne); 
tutti i libri della saga di Harry Potter.
Capitolo di riferimento: 2 – Geografia senza manuali
Nuclei concettuali: Paesaggio; Regione; Sistema territoriale

Materiale necessario

• Uno o più romanzi a scelta, anche in forma ridotta per bambini. (Qui se ne propongono 
solo alcuni, a titolo puramente esemplare: ogni insegnante dovrà fare riferimento ai 
gusti e alle esperienze di lettura dei suoi alunni.)

• Fogli e materiale da disegno.
• Atlante e/o computer per localizzare i luoghi citati nei libri presi inconsiderazione
• Computer, riviste, dépliant per reperire immagini significative dei luoghi citati.

Prima di cominciare

Portiamo la conversazione sulle letture individuali chiedendo alla classe: c’è un 
libro che vi è piaciuto in modo particolare? Dove si svolgeva la vicenda? Quali 
particolari ricordate del luogo o dei luoghi in cui è ambientato il racconto? 
È molto probabile che, presi dallo svolgersi della trama, i bambini e le bambine  
non abbiano fatto caso ai moltissimo particolari geografici sicuramente presenti. 

Proposte operative

• Scegliamo in libro e proviamo a creare una 
mappa dei luoghi in cui si svolge l’azione. L’am�
bientazione delle vicenda è molto importante 
e disegnarne la carta geografica può aiutarti a 
capire meglio la storia. 

• Tutto quello che dobbiamo fare è cominciare 
a leggere il libro e aggiungere particolari alla 
mappa man mano che li incontriamo. Possiamo 
scegliere racconti la cui storia si svolge in un am�
biente piuttosto circoscritto, oppure altri che ci 
permettono di spaziare per nazioni e continenti. 
Pensiamo ad esempio a Le avventure di Pinocchio

Percorso h : 
LA MAPPA DI UN ROMANZO

Fig. 1 Mappa di Pinocchio

Attività 19  Le avventure di Pinocchio (Carlo Collodi); 

Carroll); Il giro del mondo in 80 giorni (Jules Verne); 
Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie (Lewis 

tutti i libri della saga di Harry Potter.

La mente locale e il senso del luogo  145

Percorso r : LA PERCEZIONE SENSORIALE E AFFETTIVA DEL LUOGO

Attività 48  Le mappe del cuore
Capitoli di riferimento: 3 – Nuove prospettive per l’educazione geografi-
ca; 4 – Una Geografia a più dimensioni
Nuclei concettuali: Paesaggio; Linguaggio della geo-graficità; Regione; 
Sistema territoriale

Materiale necessario

• Fotocamera per documentare l’escursione nel quartiere.
• Fogli e materiale da disegno.
• Cartellone 70 × 100 cm per realizzare la mappa del cuore.

Prima di cominciare

Possiamo fare riferimento alle indicazioni dell’Attività 47.

Proposte operative

• Scegliamo la strada, la piazza, l’ango�
lo del quartiere preferito. Descrivia�
mo e documentiamo con fotografie, 
disegni e selfie tutti i particolari che 
ci piacciono, e le sensazioni che ci 
fanno provare. Con questi costru�
iamo la nostra personale mappa del 
cuore dell’angolo della nostra città 
o paese che abbiamo scelto (si veda 
la figura 1). 

• Scopriamo quali luoghi del quartiere 
vengono vissuti dalle bambine e dai  
bambini come importanti, tranquilli, 
pericolosi, piacevoli, inospitali o sco�
nosciuti. Individuiamo un simbolo 
per ogni categoria, ad esempio:

 = piacevole; 

 = pericoloso;

 = sconosciuto/inospitale

• Disegniamo la mappa del nostro paese o quartiere e localizziamo i luoghi indi�
viduati con il simbolo scelto. 

Fig. 1 Esempio di mappa del cuore.

Attività 48  Le mappe del cuore
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Percorso c : 
FENOMENI FISICI PARTICOLARI

Attività 6  Namazu, il grande pesce gatto
Capitolo di riferimento: 2 – Geografia senza manuali 
Nucleo concettuale: Paesaggio

Materiale necessario

• Il brano Namazu, il grande pesce gatto (riportato di seguito).
• Carta muta dell’Italia per la costruzione della mappa tematica delle zone sismiche.
• Sussidiario e/o computer per documentazione visiva e approfondimento sui terremoti.

Prima di cominciare

Sappiamo tutti che la Terra non è un pianeta tranquillo, si agita e si muove senza 
sosta e non c’è davvero da scherzare perché i fenomeni fisici con cui manifesta la 
sua enorme energia possono provocare gravissimi danni alle persone e alle cose. 
I nostri antenati, non riuscendo a spiegare razionalmente (oggi diremmo scien-
tificamente) avvenimenti catastrofici come terremoti, eruzioni vulcaniche, ma-
remoti, alluvioni, davano la colpa di tutto agli dèi o ad altri esseri soprannaturali, 
così potevano illudersi che pregandoli o offrendo loro qualche sacrificio potessero 
placare la loro ira. 
Se un tempo gli uomini non potevano fare quasi nulla per arginare le forze della 
natura, oggi esistono sistemi di rilevazione che riescono a interpretare ciò che sta 
accadendo alla Terra e a lanciare segnali d’allarme. Purtroppo, non possiamo fare 
assolutamente nulla per fermare o mitigare la violenza delle eruzioni vulcaniche, 
ma la prima strategia da adottare è stare a distanza di sicurezza e non costruire 
vicino ai vulcani. I terremoti non sono prevedibili, però capitano sempre in luo-
ghi particolari e molto spesso hanno dato segni nel passato della loro possibile 
apparizione. Le alluvioni non capitano all’improvviso: se in una zona ci sono state 
alluvioni, è probabile che ce ne saranno anche in futuro, e in genere i Comuni 
delle zone interessate possiedono le informazioni per sapere quali sono le aree 
pericolose e le relative vie di fuga.
L’Italia è un Paese geologicamente molto «attivo»: terremoti ed eventi vulcanici 
sono all’ordine del giorno, come anche alluvioni, frane, smottamenti. Del resto, 
la natura fa il suo corso: i rilievi sono destinati a essere demoliti, le depressioni a 
essere colmate, le montagne sembrano eterne e immutabili ma basta guardare i 
ghiaioni di un canalone montano per capire che non è così.
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Percorso c : FENOMENI FISICI PARTICOLARI

Namazu, il grande pesce gatto

Il gigantesco pesce gatto Namazu è una creatura inquietante e pericolosa che vive 
al di sotto del Giappone: con i suoi colpi di coda è in grado di scatenare terremoti 
devastanti. Il pesce gatto però non è libero di muoversi perché il dio Kashima ha 
il compito di sorvegliarlo. Per sicurezza gli ha posto sul capo una grossa pietra 
che lo costringe all’immobilità. Purtroppo, capita che il dio Kashima ogni tanto 
sia costretto ad allontanarsi e allora sono guai.
Una volta fu costretto a lasciare il suo delicato compito a Ebisu, un dio anche lui, 
protettore dei pescatori, dei lavoratori e guardiano della salute dei bambini, chia-
mato anche «il dio che ride» per via del suo carattere allegro e scherzoso, e per 
questo considerato non molto affidabile. Quella volta Ebisu, dopo aver mangiato 
e bevuto abbondantemente, fu colto da un sonno irresistibile e si addormentò 
proprio sulla roccia che impediva i movimenti a Namazu. Il gigantesco pesce gatto 
colse al volo l’occasione per liberarsi e scatenare un violento terremoto che colpì 
Edo, l’antica Tokio.

Proposte operative

• Cerchiamo la risposta ai seguenti interrogativi: che cos’è un terremoto? Come 
si origina? Che cos’è un sismografo? Chi sono i sismologi? Tutti i terremoti che 
si verificano sulla Terra hanno lo stesso grado di pericolosità? Come si misura 
l’intensità di un terremoto?

• L’Italia è un Paese ad alto rischio sismico. Che cosa significa questa affermazio-
ne? Spieghiamola e costruiamo la carta tematica delle zone sismiche d’Italia. 

• Quali misure si possono prendere per difendersi dai terremoti?
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Percorso g : DAL RACCONTO ALLA MAPPA DEL PAESAGGIO

Attività 17  Storia di una gabbianella e del gatto che le 
insegnò a volare (Luis Sepúlveda)
Capitolo di riferimento: 2 – Geografia senza manuali 
Nucleo concettuale: Linguaggio della geo-graficità

Materiale necessario

• I paragrafi che contengono riferimenti specifici ai toponimi dei luoghi estratti da Storia 
di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare (Salani, 1996).

• Atlante e/o computer per localizzare i luoghi citati nel brano.

Prima di cominciare

Possiamo fare riferimento alle indicazioni introduttive dell’Attività 16 (in parti-
colare indicazioni per le classi quarta e quinta).

Proposte operative

• Nel testo ricerchiamo, sottolineiamo (ricordiamo agli alunni che sono nomi 
propri, hanno la lettera maiuscola!) ed elenchiamo tutti i toponimi.

• Sull’atlante cerchiamo le carte geografiche nelle quali possiamo localizzare i 
toponimi che abbiamo elencato. Accanto a ogni toponimo indichiamo la scala 
di riduzione della carta relativa, per esempio:

 – Terra J planisfero con riduzione 1 : 90.000.000
 – Mare del Nord J carta con scala di riduzione 1 : 13.500.000
 – Den Helder J carta con scala di riduzione 1 : 2.250.000

• Riflettiamo: abbiamo trovato tutti i toponimi su una sola carta, o abbiamo do-
vuto ricorrere a carte diverse? Perché? Che cosa cambia nelle carte utilizzate?

• Che cosa è successo con la chiesa di San Michele? Su quale tipo di carta l’abbiano 
dovuta cercare?
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Percorso g : DAL RACCONTO ALLA MAPPA DEL PAESAGGIO

Attività 18  Viaggio in Italia (Johann Wolfgang von 
Goethe)
Capitolo di riferimento: 2 – Geografia senza manuali 
Nuclei concettuali: Paesaggio; Regione e Sistema territoriale

Materiale necessario

• Il brano estratto da Viaggio in Italia di Goethe (riportato di seguito).
• Fogli e materiale da disegno.
• Atlante e/o computer per localizzare i luoghi citati nel brano e ricostruire il probabile 

percorso di Goethe per arrivare al Lago di Garda.
• Computer, riviste, dépliant per reperire immagini significative dei luoghi citati.

Prima di cominciare

Nel Settecento il turismo come lo conosciamo noi non esisteva: viaggiare era 
pericoloso, scomodo, pieno di difficoltà, lento e costosissimo. Insomma, un’e-
sperienza che pochi si potevano permettere e pochissimi si concedevano. Viaggio 
in Italia è il diario in cui Goethe racconta il Grand Tour che compì in Italia tra 
il 1786 e il 1788, quando per una serie di circostanze particolari dovette fuggire 
da un ambiente in cui gli era impossibile continuare a vivere. L’Italia era sempre 
stata il suo sogno, in particolare quella classica. 
Così, partito da Karlsbad in Germania e passato il Brennero, Goethe arriva a 
Trento e trascorre la notte a Rovereto. Intenzionato a proseguire per Verona, 
lungo il percorso si trova ad ammirare le meraviglie della sponda orientale del 
lago di Garda. 

Viaggio in Italia

Stasera avrei potuto raggiungere Verona, ma mi sarei lasciato sfuggire una 
meraviglia della natura, il lago di Garda; non ho voluto perderlo e sono stato 
magnificamente ricompensato di tale diversione. Poco dopo le cinque, partii da 
Rovereto e presi per una valle laterale le cui acque scendono nell’Adige. Quando 
si arriva in cima, si vede sporgere un enorme sbarramento roccioso che bisogna 
oltrepassare per scendere al lago, con un piccolo porto, o per meglio dire un ap-
prodo, chiamato Torbole. Lungo il cammino gli alberi di fico mi avevano già tenuto 
spesso compagnia, e quando scesi giù per l’anfiteatro di roccia trovai i primi ulivi 
carichi di olive […]. Ambedue le rive incassate fra colline e montagne, risplendono 
di innumerevoli piccoli paesi […]. Passammo davanti a Limone, dagli orti ripidi 
disposti a terrazze e piantati a limoni, che offrono un florido e lindo panorama.


